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Spillo di “don”

Il cantiere di M. V. Assunta è un lavoro complesso che sta 
richiedendo un notevole sforzo finanziario e tempi più 
lunghi di quelli previsti in partenza.
Il contributo a sostegno dell’opera ha trovato grande 
consenso da parte degli Uffici della Curia Diocesana, la 
Soprintendenza, le Fondazioni, ma sopratutto da parte 
delle persone che liberamente hanno deciso di sostenere 
l’intervento.
Nei prossimi giorni verranno recapitate a casa delle lettere 
contenenti ancora una volta il bollettino per una nuova 
campagna di raccolta fondi presso la Fondazione Comunità 
del Novarese. Se verranno donati € 3.000, la Fondazione 
darà alla parrocchia € 30.000 più quanto verrà raccolto. 
L’iniziativa rientra nelle condizioni per poter accedere al 
contributo erogato dalla Fondazione attraverso il Bando 
“Tutela e valorizzazione del patrimonio storico-artistico e 
culturale”. Prima riusciremo a raggiungere la cifra 
richiesta, prima sarà possibile avere il contributo 
necessario a pagare un acconto alla ditta appaltatrice. 
Il meccanismo di raccolta fondi innescato già dal 2015 ha 
permesso di avere la liquidità di cassa necessaria a coprire 
le spese senza subire ritardi fino ad oggi. Basta il ritardo 
nell’erogazione di un contributo per inceppare il 
meccanismo e già un imprevisto in questo c’è stato.
L’intento è di evitare di accendere finanziamenti o mutui 
per non  cadere in ulteriori spese per la parrocchia.

Restauro della Chiesa Parrocchiale

23-07
06-08
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Data

Letture:

Dal Vangelo secondo       
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XVI Domenica Tempo Ordinario
23/07 Sap 12,13.16-19; Sal 85; Rm 8,26-27; Mt 13,24-43

Matteo

In quel tempo, Gesù espose alla folla un’altra parabola, 
dicendo: «Il regno dei cieli è simile a un uomo che ha seminato 
del buon seme nel suo campo. Ma, mentre tutti dormivano, 
venne il suo nemico, seminò della zizzania in mezzo al grano e 
se ne andò. Quando poi lo stelo crebbe e fece frutto, spuntò 
anche la zizzania. Allora i servi andarono dal padrone di casa e 
gli dissero: “Signore, non hai seminato del buon seme nel tuo 
campo? Da dove viene la zizzania?”. Ed egli rispose loro: “Un 
nemico ha fatto questo!”. E i servi gli dissero: “Vuoi che 
andiamo a raccoglierla?”. “No, rispose, perché non succeda 
che, raccogliendo la zizzania, con essa sradichiate anche il 
grano. Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla 
mietitura e al momento della mietitura dirò ai mietitori: 
Raccogliete prima la zizzania e legatela in fasci per bruciarla; 
il grano invece ri! ponètelo nel mio granaio”».

Commento di Padre Ermes Ronchi

Conquistare anche noi lo sguardo di Dio, che non si posa mai 
per prima cosa sul male o sul peccato di una persona, ma 
privilegia il bene. Quel campo seminato di buon seme e 
assediato dalle erbacce è il nostro cuore. I servi dicono: 
Andiamo e sradichiamo la zizzania. Il padrone del campo li 
blocca: No, rischiate di strapparmi anche il buon grano! 
L'uomo violento che è in noi dice: strappa subito da te tutto ciò 
che è immaturo, sbagliato, puerile, cattivo. Invece il Signore 
dice: abbi pazienza, non agire con violenza, perché il tuo 
spirito è capace di grandi cose solo se ha grandi valori.
Quanti difetti sono riuscito a sradicare in tutti questi anni? 
Neppure uno. La via è un'altra: mettersi sulla strada di come 
agisce Dio. Per vincere la notte accende il mattino, per far 
fiorire la steppa sterile semina milioni di semi, per sollevare la 
pasta immobile immette un pizzico di lievito. Questa è l'attività 
solare, positiva, vitale da esercitare verso noi stessi: non 



preoccupiamoci prima di tutto della zizzania, delle debolezze, 
dei difetti, nessuno è senza zizzania nel cuore; ma 
preoccupiamoci di coltivare una venerazione profonda per 
tutte le forze che Dio ci consegna, forze di bontà, di generosità, 
di bellezza, di libertà. Facciamo che queste erompano in tutta 
la loro forza, in tutta la loro bellezza, in tutta la loro potenza, e 
vedremo le tenebre scomparire.
Noi dobbiamo conquistare lo sguardo di Dio: una spiga di buon 
grano conta più di tutta la zizzania del campo, il bene conta più 
del male; la luce è sempre più forte del buio. Addirittura la 
spiga futura, il bene possibile domani è più importante del 
peccato di ieri. Il male di una vita non revoca il bene compiuto, 
non lo annulla, è invece il bene che revoca il male. La nostra 
strategia è coprire il male di bene, soffocarlo di bontà, di 
generosità, di coraggio, di canto, di luce. Ed è il bene, quel 
pezzetto di Dio in noi, che dice la verità di una persona. Il 
peccato non è rivelatore, mai: nessun uomo, nessuna donna 
coincidono con il loro sbaglio o con la zizzania che hanno in 
cuore. Tu non sei le tue debolezze, ma le tue maturazioni. Tu 
non sei creato a immagine del nemico e della sua notte, ma a 
immagine del Creatore e del suo giorno. Allora il nostro vero 
lavoro religioso è portare a maturazione il buon seme, i talenti, 
i germi divini che Dio immette in noi con la fiducia del buon 
seminatore. E far maturare dolcemente e tenacemente, come il 
grano che matura nel sole, coloro che Dio ci ha affidato. Tu 
pensa al buon grano, ama i tuoi germi di vita, custodisci ogni 
germoglio, sii indulgente con tutte le creature, e anche con te. 
E tutto il tuo essere fiorirà nella luce.
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Il Vangelo in Famiglia
Lasciate che l’una e l’altro crescano insieme fino alla mietitura

In tutti noi c’è buon seme e cattivo seme, il bene e il male. C'è un 
tempo giusto di maturazione e Dio aspetta il tempo giusto e dà a 
tutti noi il tempo per mostrarci; il tempo è la pazienza, la chiesa 
è il campo per la maturazione.
Questo brano di Vangelo è per gli impazienti quelli che devono 
aggiustare tutto e subito (un po' tutti siamo così), bisogna invece 
essere pazienti, fidarsi e affidarsi a Dio.

Proposta: approfondiamo la conoscenza di queste semplici 
parole: pazienza, docilità, misericordia e condividiamo insieme il 
modo di viverle nel quotidiano.

Preghiera: 
Gesù, Maria e Giuseppe,
in voi contempliamo
lo splendore del vero amore, 
a voi, fiduciosi, ci affidiamo.
Santa Famiglia di Nazaret,
rendi anche le nostre famiglie
luoghi di comunione e cenacoli di preghiera,
autentiche scuole di Vangelo 
e piccole Chiese domestiche.
Santa Famiglia di Nazaret, 
mai più ci siano nelle famiglie
episodi di violenza, di chiusura e di divisione;
che chiunque sia stato ferito o scandalizzato
venga prontamente confortato e guarito.
Santa Famiglia di Nazaret, 
fa’ che tutti ci rendiamo consapevoli
del carattere sacro e inviolabile della famiglia,
della sua bellezza nel progetto di Dio.
Gesù, Maria e Giuseppe, 
ascoltateci e accogliete la nostra supplica.
Amen.



Evangelii Gaudium - Papa Francesco

5 di 12

206. … Di fatto, diventa sempre più difficile individuare soluzioni a 
livello locale per le enormi contraddizioni globali, per cui la politica 
locale si riempie di problemi da risolvere. Se realmente vogliamo 
raggiungere una sana economia mondiale, c'è bisogno in questa fase 
storica di un modo più efficiente di interazione che, fatta salva la 
sovranità delle nazioni, assicuri il benessere economico di tutti i 
Paesi e non solo di pochi. 
207. Qualsiasi comunità della Chiesa, nella misura in cui pretenda di 
stare tranquilla senza occuparsi creativamente e cooperare con 
efficacia affinché i poveri vivano con dignità e per l’inclusione di 
tutti, correrà anche il rischio della dissoluzione, benché parli di temi 
sociali o critichi i governi. Facilmente finirà per essere sommersa 
dalla mondanità spirituale, dissimulata con pratiche religiose, con 
riunioni infeconde o con discorsi vuoti. 
208. Se qualcuno si sente offeso dalle mie parole, gli dico che le 
esprimo con affetto e con la migliore delle intenzioni, lontano da 
qualunque interesse personale o ideologia politica. La mia parola 
non è quella di un nemico né di un oppositore. Mi interessa 
unicamente fare in modo che quelli che sono schiavi di una 
mentalità individualista, indifferente ed egoista, possano liberarsi 
da quelle indegne catene e raggiugano uno stile di vita e di pensiero 
più umano, più nobile, più fecondo, che dia dignità al loro passaggio 
su questa terra. 
209. Gesù, l’evangelizzatore per eccellenza e il Vangelo in persona, 
si identifica specialmente con i più piccoli (cfr Mt 25,40). Questo ci 
ricorda che tutti noi cristiani siamo chiamati a prenderci cura dei 
più fragili della Terra. Ma nel vigente modello “di successo” e 
“privatistico”, non sembra abbia senso investire affinché quelli che 
rimangono indietro, i deboli o i meno dotati possano farsi strada 
nella vita.
210. È indispensabile prestare attenzione per essere vicini a nuove 
forme di povertà e di fragilità in cui siamo chiamati a riconoscere 
Cristo sofferente, anche se questo apparentemente non ci porta 
vantaggi tangibili e immediati: i senza tetto, i tossicodipendenti, i 
rifugiati, i popoli indigeni, gli anziani sempre più soli e abbandonati, 
ecc. I migranti mi pongono una particolare sfida perché sono 
Pastore di una Chiesa senza frontiere che si sente madre di tutti. …



Intenzioni Messa di Luglio e Agosto 
 

S 22   

      

17.00 San Rocco 

Deff. Fam. Giuliano Pasquale, 
Deff. Fam. Tegola Lucia e 

Michelina, Deff. Fam. Di Stasi 
Francesco, Deff. Fam. Delfino 

Luigi, Deff. Fam. Conese 
Francesca e Giuseppina, Def. 

Giromini Giuseppe 

18.00 M.V. Assunta 

Deff. Miriam, Ida e Giovanni 
Perazzi, Deff. Giuseppe e 

Assunta, Deff. Mamma Irma e 
Papà Lidio [le figlie e le Fam.] ,  
Deff. Papà Guelfo e Mamma 

Rosina [le figlie e le Fam.] 

D 23  XVI T.O. 

7.30 Monastero   

9.30 Sant'Agata - Ara   

11.00 M.V. Assunta Per Comunità 

L 24   

      

18.00 Monastero Deff. Giacomo e Livia. 

      

M 25 
S. Giacomo 

Apostolo 

      

9.30 C. Riposo - Sella   

18.00 Monastero Deff. Fam. Borelli 

M 26 
SS. 

Gioacchino e 
Anna 

      

18.00 Monastero Def. Oneglia Crepaldi 

      

G 27   

      

18.00 Monastero Int. delle sorelle dalla carità. 

    
 

V 28   

      

17.00 San Grato - Ara   

18.00 Monastero Deff. Mercede e Mario Scolari. 

S 29 S. Marta 

      

17.00 San Rocco Def. Dago Letizia [Laura] 

18.00 M.V. Assunta 

Def. Astolfi Gianvito, Def. Ilario 
Bertone, Def. Zanaroli Maria 
Teresa, Deff. Elda, Laura e 

Michele. Deff. Famiglie Saracco 
e Marabisso. Def. Vilma. 

D 30 XVII T.O.  

7.30 Monastero   

9.30 Sant'Agata - Ara   

11.00 M.V. Assunta Per Comunità 

L 31 
S. Ignazio di 

Loyola 

7.30 Monastero   

9.30 Sant'Agata - Ara   

11.00 M.V. Assunta   

M 1 
S. Eusebio di 

Vercelli 

      

9.30 C. Riposo - Sella   

18.00 Monastero   

M 2 
S. Alfonso 

Maria 
de'Liguori 

      

18.00 Monastero   

      

G 3   

      

18.00 Monastero   

      

V 4 
S. Giovanni 

Maria Vianney 

      

17.00 San Grato - Ara   

18.00 Monastero   

S 5 
Madonna      

della Neve 

      

17.00 San Rocco Def. Tarabbia Mariuccia 

18.00 M.V. Assunta 

Deff. Mezzano Bernardo e 
Nicolina, Def. Francione 

Mario, Deff. Fam Ragozzi 
e Vrankovic 

D 6 
Trasfigurazione 

del Signore 

7.30 Monastero   

9.30 Sant'Agata - Ara   

11.00 
San Gaudenzio 

- Isella 
Festa della Madonna 

della Neve 

Le intenzioni vengano segnate sul foglietto se comunicate in segreteria almeno 20 giorni 
prima. Controllare cortesemente eventuali errori di trascrizione delle intenzioni e dirlo al 

sacerdote appena prima della celebrazione della messa. Grazie. 

Lampada del S.S. Sacramento: 23/7 Teresa e Nicolò; 30/7 Giulia 

 

 



——— Appuntamenti fissi ———
Incontri per i separati divorziati 

“Separati uniti nella fede”
Oratorio San Giustino                       

ultimo venerdì del mese ore 21.00
Adorazione Eucaristica                        

per le vocazioni
Monastero giovedì ore 15.00

Adorazione Eucaristica 
M. V. Assunta                                            

ultimo giovedì del mese alle ore 21.00
Lodi mattutine

M.V. Maria Assunta venerdì ore 9.00
Coroncina Divina Misericordia,     

Rosario e Corona Angelica
M.V. Maria Assunta                          
venerdì ore 15.00

Confessioni
M.V. Maria Assunta                        

venerdì dalle ore 9.30 alle ore 10.30
Neonati

Bella usanza è suonare le campane 
per la nascita di un bambino                       

avvisare il “don”.
Matrimoni e Battesimi

Prendere contatti con don Enrico    
per concordare                                             

la data della celebrazione.
Si fa presente che i documenti del 
matrimonio hanno validità 6 mesi.

Per dialogare con il “don”
Concordare telefonicamente

——— Contatti ———
Casa tel. 0163417140
don Enrico cell. 3391329605
mail: parrocchia.grignasco@alice.it
sito: www.parrocchiagrignasco.org
www.vittonegrignasco@alice.it
Facebook cerca: “Parrocchie Grignasco” 8 di 12

Segreteria parrocchiale:
martedì e mercoledì                            
dalle 9.30 alle 11.30
ufficio: 0163417140
mail: 
segreteria@parrocchiagrignasco.org

Angolo della generosità

Fondi per tetto
Restauro della Chiesa 
Parrocchiale di M. V. 

Assunta
Un modo semplice e utile ad 
incrementare la possibilità di 
reperire fondi per sostenere i 
lavori di restauro del tetto 
della parrocchiale è di donare 
alla Parrocchia utilizzando la 
cassetta delle offerte in fondo 
la chiesa o facendo un bonifico 
al seguente iban di Banca 
Prossima:
IT65H0335901600100000006290

La Parrocchia ha raccolto 
fin’ora € 63.568,00. 
La Fondazione Comunità del 
Novarese ha versato alla 
parrocchia quanto raccolto 
dalla comunità: € 37.895,00. 
La Fondazione Banca Popolare 
d i N o v a r a h a d a t o u n 
contributo di € 15.000,00. 
Intanto la Fondazione CRT 
d a r à u n c o n t r i b u t o d i                 
€ 34.000,00. Il contributo 
8x1000 è stato approvato per 
un importo di € 100.000,00 di 
cui € 50.000,00 gia versati.
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Laudato si’ - Papa Francesco
I. LA TECNOLOGIA: CREATIVITÀ E POTERE
II. LA GLOBALIZZAZIONE DEL PARADIGMA TECNOCRATICO
108. Non si può pensare di sostenere un altro paradigma culturale e 
servirsi della tecnica come di un mero strumento, perché oggi il paradigma 
tecnocratico è diventato così dominante, che è molto difficile prescindere 
dalle sue risorse, e ancora più difficile è utilizzare le sue risorse senza 
essere dominati dalla sua logica. È diventato contro-culturale scegliere uno 
stile di vita con obiettivi che almeno in parte possano essere indipendenti 
dalla tecnica, dai suoi costi e dal suo potere globalizzante e massificante. Di 
fatto la tecnica ha una tendenza a far sì che nulla rimanga fuori dalla sua 
ferrea logica, e «l’uomo che ne è il protagonista sa che, in ultima analisi, non 
si tratta né di utilità, né di benessere, ma di dominio; dominio nel senso 
estremo della parola». Per questo «cerca di afferrare gli elementi della 
natura ed insieme quelli dell’esistenza umana». Si riducono così la capacità 
di decisione, la libertà più autentica e lo spazio per la creatività alternativa 
degli individui. 109. Il paradigma tecnocratico tende ad esercitare il 
proprio dominio anche sull’economia e sulla politica. L’economia assume 
ogni sviluppo tecnologico in funzione del profitto, senza prestare attenzione 
a eventuali conseguenze negative per l’essere umano. La finanza soffoca 
l’economia reale. Non si è imparata la lezione della crisi finanziaria 
mondiale e con molta lentezza si impara quella del deterioramento 
ambientale. In alcuni circoli si sostiene che l’economia attuale e la 
tecnologia risolveranno tutti i problemi ambientali, allo stesso modo in cui 
si afferma, con un linguaggio non accademico, che i problemi della fame e 
della miseria nel mondo si risolveranno semplicemente con la crescita del 
mercato. Non è una questione di teorie economiche, che forse nessuno oggi 
osa difendere, bensì del loro insediamento nello sviluppo fattuale 
dell’economia. Coloro che non lo affermano con le parole lo sostengono con i 
fatti, quando non sembrano preoccuparsi per un giusto livello della 
produzione, una migliore distribuzione della ricchezza, una cura 
responsabile dell’ambiente o i diritti delle generazioni future. Con il loro 
comportamento affermano che l’obiettivo della massimizzazione dei profitti 
è sufficiente. Il mercato da solo però non garantisce lo sviluppo umano 
integrale e l’inclusione sociale. Nel frattempo, abbiamo una «sorta di 
supersviluppo dissipatore e consumistico che contrasta in modo 
inaccettabile con perduranti situazioni di miseria disumanizzante», mentre 
non si mettono a punto con sufficiente celerità istituzioni economiche e 
programmi sociali che permettano ai più poveri di accedere in modo 
regolare alle risorse di base. Non ci si rende conto a sufficienza di quali sono 
le radici più profonde degli squilibri attuali, che hanno a che vedere con 
l’orientamento, i fini, il senso e il contesto sociale della crescita tecnologica 
ed economica.



Data

Letture:

Dal Vangelo secondo       
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XVII Domenica Tempo Ordinario
30/07 1 Re 3,5.7-12; Sal 118; Rm 8,28-30; Mt 13,44-52

Matteo

In quel tempo Gesù disse ai suoi discepoli:  «Il regno dei cieli è 
simile a un tesoro nascosto nel campo; un uomo lo trova e lo 
nasconde; poi va, pieno di gioia, vende tutti i suoi averi e 
compra quel campo. Il regno dei cieli è simile anche a un 
mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla 
di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra.
Ancora, il regno dei cieli è simile a una rete gettata nel mare, 
che raccoglie ogni genere di pesci. Quando è piena, i pescatori 
la tirano a riva, si mettono a sedere, raccolgono i pesci buoni 
nei canestri e buttano via i cattivi. Così sarà alla fine del 
mondo. Verranno gli angeli e separeranno i cattivi dai buoni e 
li getteranno nella fornace ardente, dove sarà pianto e stridore 
di denti.Avete compreso tutte queste cose?». Gli risposero: «Sì». 
Ed egli disse loro: «Per questo ogni scriba, divenuto discepolo 
del regno dei cieli, è simile a un padrone di casa che estrae dal 
suo tesoro cose nuove e cose antiche».

Commento di Padre Ermes Ronchi

Tesoro: parola magica, parola da innamorati, da avventure, da 
favole, ma anche da Vangelo, uno dei nomi più belli di Dio.
Il regno dei cieli è simile a un tesoro. Accade per il regno ciò 
che accade a chi trova un tesoro o una perla: un capovolgimen‐
to, un ribaltone totale e gioioso che travolge l'esistenza. Un 
tesoro non è pane quotidiano, è rivoluzione della vita.
Ebbene, anche in giorni disillusi e scontenti, i nostri, il Vangelo 
osa annunciare tesori. Osa dire che l'esito della storia sarà 
felice, comunque felice, nonostante tutto felice. Perché nel 
mondo sono in gioco forze più grandi di noi, che non verranno 
meno, alle quali possiamo sempre attingere, dono non 
meritato. Il regno è di Dio, ma è per l'uomo.
Un uomo trova un tesoro e pieno di gioia va. La gioia è il primo 
tesoro che il tesoro regala. Che il Vangelo regala. Entrarvi «è 
come entrare in un fiume di gioia» (papa Francesco), respirare 
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un'aria fresca e carica di pollini. Dio instaura con noi la 
pedagogia della gioia! Nel libro del Siracide è riportato un testo 
sorprendente: Figlio, per quanto ti è possibile, trattati bene... 
Non privarti di un solo giorno felice (Sir 14.11.14). È l'invito 
affettuoso del Padre ai suoi figli, il volto di un Dio attraente, 
bello, solare, il cui obiettivo non è essere finalmente obbedito o 
pregato da questi figli sempre ribelli che noi siamo, ma che 
adopera tutta la sua pedagogia per crescere figli felici. Come 
ogni padre e madre. Figlio non privarti di un giorno felice! 
Prima che chiedere preghiere, Dio offre tesori. E il vangelo ne 
possiede la mappa.
Quell'uomo va e vende quello che ha. Il contadino e il mercante 
vendono tutto, ma per guadagnare tutto. Niente viene buttato 
via, non perdono niente, lo investono. Fanno un affare. Così 
sono i cristiani: scelgono e scegliendo bene guadagnano. Non 
sono più buoni degli altri, ma più ricchi: hanno un tesoro di 
speranze, di coraggio, di libertà, di cuore, di Dio. «Cresce in me 
la convinzione di portare un tesoro d'oro fino che devo 
consegnare agli altri» (S. Weil).
Tesoro e perla sono i nomi che dà al suo amore chi è 
innamorato. Con la carica di affetto e di gioia, con la 
travolgente energia, con il futuro che sprigiona. Due nomi di 
Dio, per Gesù. Il Vangelo mi incalza: Dio per te è un tesoro o 
soltanto una fatica? È perla della tua vita o solo un dovere?
Mi sento contadino fortunato, mercante ricco perché conosco 
il piacere di credere, il piacere di amare Dio: una festa del cuo‐
re, della mente, dell'anima.
Non è un vanto, ma una responsabilità! E dico grazie a Chi che 
mi ha fatto inciampare in un tesoro, in molte perle, lungo 
molte strade, in molto giorni della mia vita.



Appuntamenti settimanali

Domenica 23 Luglio
Nel contesto della 

manifestazione                 
“Alleviamo” Basciano”:          
ore 11.00 M. V. Assunta 

durante la S. Messa                  
le offerte raccolte saranno 

destinate agli allevatori della 
zona di Basciano in Abruzzo 

colpite delle scosse e dalle 
forti nevicate di gennaio. 
Sarà presente il Sindaco           

e una delegazione                      
di quei luoghi.

Dal 26 al 31 Luglio
Don Enrico sarà in 

Pellegrinaggio a Lourdes con 
L’Oftal, per qualunque 

necessità rivolgersi                 
alle Suore tel. 0163417131

Dal 2 al 5 Agosto
Don Enrico sarà al 

camposcuola con i ragazzi 
delle superiori a Rimella

Domenica 6 Agosto
Festa della Madonna
della Neve ad Isella
ore 11.00 S. Messa (è 

sospesa la S. Messa in chiesa 
Parrocchiale)

ore 12.30 Pranzo presso
l’Agriturismo                            

Ca’ Dal Martinett                             

(€ 20 per prenotazione
tel. 0163 418990),

a seguire
incanto delle offerte

ore 17.00 Celebrazione dei
Vespri presso la Chiesa

di San Gaudenzio
_____________

Il Gruppo di Volontariato             
di Grignasco comunica                 

che il servizio delle borse della 
spesa per le famiglie sarà 

chiuso nei giorni                               
9 e 16 agosto.                                    

Si coglie l’occasione                     
per ringraziare quanti            

con generosità hanno portato  
in chiesa parrocchiale beni                      

di necessità a favore                     
dei più poveri.
_____________

Festa Madonna del Carmine 
San Graziano

Offerta Gruppo Alpini              
per tetto
€ 200,00

Comune: Contributo restauro 
luoghi di culto
€ 2.000,00




